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13 maggio 2010

Dedicazione della Cattedrale

Arrivo dell’immagine della Madonna di Fatima

In questa sera, in questa cattedrale, viviamo un grande momento di fede, di speranza e di carità. Accompagnati dai cori parrocchiali della diocesi, che ringrazio per la loro presenza e per il prezioso servizio liturgico che svolgono a lode di Dio, siamo in festa. 
Le luci accese sui muri di questa chiesa ci ricordano che oggi è la festa solenne della sua dedicazione, della sua consacrazione come spazio sacro che accoglie la presenza del Signore ed il suo popolo, come segno posto sul monte a ricordare Dio ed il suo amore per gli uomini. Dedicata a Dio, a San Genesio ed alla Vergine Maria Assunta in cielo, questa Cattedrale ci ricorda che tutta la nostra vita deve essere “dedicata a Dio” e quindi “santa”. Sulla strada della nostra santificazione, resa possibile dalla morte e dalla risurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo, ci accompagna e ci sostiene la Madonna con la sua tenerissima e forte maternità.
Per una singolare scelta della Provvidenza, il giorno anniversario della dedicazione di questa chiesa cattedrale, il 13 maggio, è anche il giorno della prima apparizione della Madonna a Fatima nel 1917, che dunque viene ricordato come giorno mariano specialissimo. Esso ci richiama, col messaggio della Vergine lasciato ai tre piccoli pastorelli Francesco, Giacinta e Lucia, ad affrontare con coraggio le prove del mondo, le persecuzioni del maligno che vengono da fuori e da dentro la chiesa stessa, con un cammino autentico di conversione, di penitenza e di partecipazione all’opera di salvezza dei peccatori. E stasera è qui tra noi una preziosa immagine proprio della Madonna di Fatima. Proviene direttamente dal suo Santuario in Portogallo e ci collega in modo speciale a ciò che è avvenuto là tanti anni fa e a quello che in questi giorni vi sta accadendo. 
Un’altra singolare scelta della Provvidenza la colgo, carissimi fratelli e sorelle, anche nel fatto che ci troviamo qui stasera in un ideale staffetta con il Santo Padre pellegrino a Fatima. Non era stato programmato. Quando infatti pensai, alla fine di agosto dell’anno scorso, di mettere in conto la venuta della immagine della Madonna di Fatima qui in questi giorni, non era stato ancora deciso che il Santo Padre sarebbe andato a Fatima. Così ora ci troviamo insieme, avendo negli occhi l’immensa folla di gente che ha partecipato alla S. Messa insieme col Santo Padre nel Santuario di Fatima proprio stamani e avendo nel cuore le sue parole. Siamo particolarmente grati al Signore di questa straordinaria coincidenza che ci permette quasi di raccogliere il testimone dalle mani del S. Padre continuando la sua preghiera per la chiesa e per il mondo, per i sofferenti e per tutti sacerdoti del mondo.
Per questi motivi gioiamo e godiamo stasera della presenza di Maria e della sua materna protezione, dell’amore di Dio che sempre ci si manifesta, mentre con estrema serietà vogliamo raccogliere l’esigente invito alla preghiera e al rinnovamento della nostra vita cristiana che la Madonna ci invia e che la festa solenne della Dedicazione di questa cattedrale ci chiede.
Innanzitutto allora stasera preghiamo col cuore in mano, con Maria,  per la nostra umanità afflitta da miserie e sofferenze, questa  famiglia umana pronta a sacrificare i suoi legami più santi sull’altare di gretti egoismi di nazione, razza, ideologia, gruppo, individuo. Preghiamo per l’uomo che ha potuto scatenare un ciclo di morte e di terrore, ma non riesce ad interromperlo… Preghiamo e supplichiamo il Signore che ci risparmi rovine sciagure causate dai nostri peccati. Preghiamo e supplichiamo per il ravvedimento dei cuori e l’apertura all’amore vero di ogni persona.

Affidiamo poi stasera, in modo tutto particolare alla materna protezione di Maria Santissima i sacerdoti, i consacrati e le consacrate, i missionari e tutti gli operatori di bene che rendono accogliente e benefica la Casa di Dio. In special modo tutti noi sacerdoti perchè siamo puri e santi, completamente dediti al servizio del Signore e generosamente preoccupati della salvezza degli uomini. 
Affidiamo infine stasera alla Madonna la nostra umile confessione di amore al Signore. Pur consapevoli delle nostre debolezze, e proprio per questo affidiamo il nostro proposito a Maria, desideriamo tenere fissi gli occhi in Lui. Questo sopratutto è importante: come ci ha ricordato il santo Padre stamattina, la Madonna, la Signora venuta dal cielo, nella prima visita fatta ai pastorelli si mostrò innanzitutto come Maestra che introduceva i piccoli veggenti nell’intima conoscenza dell’Amore trinitario e li portava ad assaporare Dio stesso come la cosa più bella dell’esistenza umana. Un’esperienza di grazia che ha fatto diventare quei pastorelli innamorati di Dio in Gesù,
Lui, il Signore, bussa anche alla porta della nostra vita e ci assicura il suo amore, ci da speranza Sì! Il Signore, la nostra grande speranza, è con noi; nel suo amore misericordioso, offre un futuro al suo popolo: un futuro di comunione con sé. Il Figlio di Dio fatto uomo ha  il potere di infiammare i cuori più freddi e tristi, Perciò la nostra speranza ha fondamento reale, poggia su un evento che si colloca nella storia e al tempo stesso la supera: è Gesù di Nazaret. Dio in Gesù Cristo e mediante il suo santo Spirito ha il potere di arrivare fino a noi, in particolare mediante i sensi interiori, così che l’anima riceva il tocco soave di una realtà che si trova oltre il sensibile e che la rende capace di raggiungere il non sensibile, il non visibile ai sensi.

Su questa strada di amore totale al Signore dobbiamo camminare speditamente, molto più speditamente di quanto abbiamo fatto fin’ora, per essere Chiesa autentica del Signore, di cui questa cattedrale è solo l’immagine di pietra, per essere edificio santo e luce per il mondo. Occorre una vigilanza interiore del cuore che, per la maggior parte del tempo, invece non abbiamo a causa della forte pressione delle realtà esterne e delle immagini e preoccupazioni che riempiono l’anima .

Ed ecco allora che questa nostra serata, questo nostro incontro, si fa anche appello ad un cammino esigente di santificazione che non possiamo più ritardare. Un cammino che richiede conversione e penitenza, assunzione del sacrificio per noi stessi e per tutti i peccatori del mondo, per la salvezza nostra e del mondo. E’ una cosa estremamente seria. Il messaggio di Fatima ce ne ricorda la drammaticità. Riporto qui le parole accorate del Santo Padre perchè le meditiamo e ci lasciamo provocare: sono richiamo ad un impegno forte nella duplice direzione dell’amore verso il Signore e della carità verso il prossimo: Ma chi ha tempo per ascoltare la sua parola e lasciarsi affascinare dal suo amore? Chi veglia, nella notte del dubbio e dell’incertezza, con il cuore desto in preghiera? Chi aspetta l’alba del nuovo giorno, tenendo accesa la fiamma della fede? Solo la fede in Dio apre all’uomo l’orizzonte di una speranza certa che non delude; indica un solido fondamento sul quale poggiare, senza paura, la propria vita; richiede l’abbandono, pieno di fiducia, nelle mani dell’Amore che sostiene il mondo. 
E la speranza  incrollabile non può che fruttificare, deve necessariamente fruttificare in un amore che si sacrifica per gli altri ma non sacrifica gli altri; Di ciò sono esempio e stimolo i Pastorelli, che hanno fatto della loro vita un’offerta a Dio e una condivisione con gli altri per amore di Dio, instancabili nella condivisione con i poveri e nel sacrificio per la conversione dei peccatori. Soltanto con questo amore di fraternità e di condivisione riusciremo ad edificare la civiltà dell’Amore e della Pace. E’ chiesto perciò anche a noi ciò che la Madonna chiese ai tre pastorelli: «Volete offrirvi a Dio per sopportare tutte le sofferenze che Egli vorrà mandarvi, in atto di riparazione per i peccati con cui Egli è offeso, e di supplica per la conversione dei peccatori?» (Memorie di Suor Lucia, I, 162).
Termino, carissimi fratelli e sorelle, esprimendo ancora grande riconoscenza al Signore e lodandolo a nome di tutti voi per questa serata. Stiamo sperimentando insieme a tanti uomini e donne nel mondo, alle migliaia e migliaia di pellegrini a Fatima, la grandezza di Maria che ci conduce immancabilmente a Gesù. Questa nostra Madre benedetta si adopera instancabilmente per trapiantare nel cuore di quanti le si affidano l’Amore di Dio che arde nel suo. Attende la nostra disponibilità. Se sapremo accogliere il suo aiuto, sicuramente affretteremo in noi e nel mondo il trionfo del suo Cuore Immacolato e sarà data pace al mondo a gloria della Santissima Trinità.







